
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

Doc. SIME_AMB_01_06 

 

STUDIO DI IMPATTO 

AMBIENTALE 

Istanza di permesso di ricerca 

di idrocarburi in mare “d33 G.R-

.AG” ed attività di acquisizione 

sismica 3D  

 

Canale di Sicilia - Zona “G”  

 

Capitolo 6: Conclusioni  

 

Febbraio 2013 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                
 

eni S.p.A. 

Exploration & Production 

Division 

Data 

Febbraio 

2013 

Doc. SIME_AMB_01_06 

Studio di Impatto Ambientale 

Istanza di permesso di ricerca di 

idrocarburi in mare “d33 G.R-.AG” ed 

attività di acquisizione sismica 3D 

Capitolo 6 

Pag. i 

 

 

 

INDICE  

       

6 CONCLUSIONI ..................................................................................................................................... 1 

BIBLIOGRAFIA ............................................................................................................................................ 4 

SITOGRAFIA ............................................................................................................................................... 7 

ELENCO ALLEGATI .................................................................................................................................... 9 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                
 

eni S.p.A. 

Exploration & Production 

Division 

Data 

Febbraio 

2013 

Doc. SIME_AMB_01_06 

Studio di Impatto Ambientale 

Istanza di permesso di ricerca di 

idrocarburi in mare “d33 G.R-.AG” ed 

attività di acquisizione sismica 3D 

Capitolo 6 

Pag. 1       

di 9 

 

 

6 CONCLUSIONI 
Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato elaborato per la Procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale a cui saranno sottoposte, ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e DD 

22/03/2011), le attività relative all’Istanza di Permesso di Ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi d33 G.R-

.AG, ubicata nel Canale di Sicilia, al largo di Gela, nella Zona Marina “G” e le successive attività di 

acquisizione sismica 3D. 

L’area dell’istanza si trova a circa 23 km (12,4 miglia nautiche) a Sud/Ovest della costa di Gela (CL), a 

circa 20 km (10,8 miglia nautiche) a Sud della costa di Licata (AG) e a circa 23 km (12,4 miglia nautiche) 

ad Est della costa di Vittoria (RG). 

L’istanza è stata presentata da eni S.p.A. (in qualità di Rappresentante Unico con la quota di titolarità del 

60%) e da Edison S.p.A. (con la quota di titolarità del 40%) al Ministero dello Sviluppo Economico in data 

24/06/2009 e successivamente, come richiesto dal Ministero dello Sviluppo Economico con nota del 

08/11/2010, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 128/2010, è stata oggetto di riperimetrazione per 

ridurne l’estensione da 456,40 km
2
 a 153,90 km

2
 al fine di rispettare le prescrizioni di cui al comma 17 

dell’art. 6 del suddetto decreto. 

Il programma lavori, adeguato alla nuova riperimetrazione ed inviato al Ministero dello Sviluppo 

Economico in data 14/01/2011, prevede le seguenti attività:  

• Prima fase: studi geologici e geofisici e rielaborazione di 80 km di dati sismici esistenti per la 

ricostruzione strutturale dell’area e per l’individuazione di strutture di interesse minerario; 

• Seconda fase: acquisizione simica 3D di circa 100 km
2
 volta alla definizione delle migliori 

strutture di interesse minerario individuate nella prima fase di studio; 

• Terza fase: sulla base dei risultati dell’interpretazione dei dati geologici e geofisici condotti nelle 

fasi precedenti, sarà valutata la possibilità di perforare un pozzo esplorativo della profondità di 

circa 1.600 m dal fondo del mare. La perforazione di quest’ultimo, una volta programmato e 

ubicato, sarà sottoposto alle autorizzazioni di legge (autorizzazione da parte dell'ufficio territoriale 

minerario per gli idrocarburi e la geotermia competente, previa Valutazione di Impatto 

Ambientale). 

Poiché all’istanza oggetto del presente Studio (d33 G.R-.AG) risulta essere adiacente l’istanza di 

permesso d28 G.R-.AG (per la quale è avviata analoga procedura di Valutazione di Impatto Ambientale), 

la proposta originale è stata elaborata in modo da consentire il progetto e la pianificazione di un unico 

intervento di acquisizione sismica per le due aree. Pertanto, sarà eseguito un rilievo 3D congiunto per le 

istanze d33 G.R-.AG e d28 G.R-.AG, così come descritto nel Capitolo 3 del presente Studio. 

L’analisi della compatibilità (cfr. Capitolo 2) tra le indicazioni normative relative alla legislazione vigente e 

le soluzioni prospettate dal programma lavori allegato all’Istanza di Permesso di Ricerca, evidenziano 

rapporti di coerenza tra il progetto stesso e l’attuale situazione energetica italiana.  

Dal punto di vista vincolistico e ambientale, l’area dell’Istanza di Permesso di Ricerca, ai sensi dell’art. 6 

comma 17 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i, è ubicata oltre il limite delle 12 miglia generato dalle seguenti aree 

marine e costiere protette (solo tre vertici (b, f, p) del perimetro sono ad esso tangenti):  

• Siti appartenenti a Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) 

• Aree Naturali Protette 
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• Zone umide di importanza internazionale (Convenzione di Ramsar, 1971) 

mentre risulta interferire, anche se in minima parte, con il limite delle 12 miglia generato dalla linea di 

costa (in prossimità dei vertici a, b, u, v). Tuttavia, tale minima interferenza non pregiudica le attività in 

quanto il divieto di svolgere le attività nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa 

lungo l'intero perimetro costiero è stato sancito dall’ultimo disposto normativo del Decreto Sviluppo 2012 

che comunque fa salvi i procedimenti concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del 1991 in 

corso alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 giugno 2010 n. 128, tra cui rientra pertanto 

l’istanza di permesso di ricerca d33 G.R-.AG in corso dal 24/06/2009.  

L’area dell’Istanza di permesso di ricerca d33 G.R-.AG, inoltre, non interferisce con: 

• Zone Marine di Tutela Biologica (L. 963/65 e s.m.i.); 

• Zone Marine di Ripopolamento (ex L. 41/82 e s.m.i.);  

• Zone marine e costiere interessate da “Important Bird Area” (IBA); 

• Aree tutelate ai sensi del D.Lgs. 42/2004, comprendenti anche Zone archeologiche marine (ex 

Legge 1089/39); 

• Eventuali aree vincolate in base a specifiche Ordinanze emesse dalle Capitanerie di Porto 

competenti. 

L’area in cui verrà eseguita l’acquisizione sismica 3D è esterna al limite delle 12 miglia marine generato 

sia dalla presenza di aree marine e costiere protette sia dalla linea di costa. Solo l’area operativa posta a 

Nord del permesso d33 G.R-.AG ricade all’interno di entrambi i limiti delle 12 miglia. Tuttavia si precisa 

che tale area rappresenta solo una zona in cui la nave sismica effettua manovre di posizionamento e 

preparazione alla esecuzione di linee sismiche senza eseguire energizzazioni, né registrazioni. 

L’esame delle componenti ambientali, riportato nel Capitolo 4 del presente Studio, fornisce un quadro 

caratterizzante la sensibilità ambientale della zona geografica interessata dalle attività in programma.  

Nel Capitolo 5, è riportata la valutazione quali-quantitativa dei potenziali impatti generati dalle attività di 

sismica 3D previste nel Programma lavori, e a titolo esemplificativo, una descrizione dei potenziali impatti 

prodotti dalle “attività tipo” che in genere sono eseguite durante la perforazione di un pozzo esplorativo 

offshore. Tali attività di perforazione, tuttavia, saranno assoggettate a specifica procedura di Valutazione 

Impatto Ambientale previa presentazione di uno Studio di Impatto Ambientale nel quale verranno descritti 

ed analizzati in dettaglio e, sulla base di un progetto definitivo, i potenziali impatti determinati sulle 

componenti ambientali con la descrizione delle misure di mitigazione previste. In generale, considerando 

l’esperienza maturata per progetti analoghi e le misure di mitigazione e prevenzione, oltre che le 

tecnologie di avanguardia adottate da eni, si ritiene che gli “impatti tipo” potenzialmente generati dalle 

attività di perforazione offshore saranno temporanei, reversibili e spazialmente circoscritti.  

Per quanto riguarda gli impatti indotti dalle attività di acquisizione sismica 3D sulle “componenti 

ambientali”, a seguito della valutazione quali-quantitativa eseguita nel Capitolo 5, è possibile affermare 

che gli eventuali impatti saranno temporanei, limitati alle immediate vicinanze del sito di intervento e 

completamente reversibili al termine delle attività. Inoltre, si segnala che tutte le attività previste 

saranno condotte da eni sulla base dell’esperienza maturata relativamente al corretto sfruttamento delle 

risorse minerarie, nel massimo rispetto e tutela dell’ambiente e del territorio e saranno implementate 

opportune misure di mitigazione degli impatti.  

Si riporta, di seguito, una sintesi dei risultati della valutazione effettuata:  
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• per le componenti atmosfera, ambiente idrico e paesaggio l’impatto è classificabile come di 

Classe I ossia in una classe ad impatto ambientale TRASCURABILE, indicativa di 

un’interferenza localizzata e di lieve entità, i cui effetti sono considerati reversibili, caratterizzati 

da una lieve entità e da una durata limitata nel tempo; 

• per la componenti clima acustico marino, è classificabile di Classe I ossia TRASCURABILE, 

l’impatto dovuto alle emissioni sonore dei mezzi navali utilizzati in tutte le fasi, mentre è valutabile 

di Classe II ossia in una classe ad impatto ambientale BASSO, l’impatto generato durante la fase 

di energizzazione, ossia indicativa di un’interferenza di media entità e estensione, anche se di 

breve durata, i cui effetti sono considerati reversibili; 

• per la componente flora, fauna ed ecosistemi: la tipologia di impatto generato rientra quasi 

sempre in Classe I (impatti dovuti a scarichi idrici, occupazione di specchio d’acqua, 

illuminazione notturna, emissioni sonore legate unicamente al funzionamento dei mezzi navali in 

tutte le fasi) ossia in una classe di impatto TRASCURABILE, mentre è valutabile di Classe II, 

ossia una classe di impatto BASSO, quello generato dalle emissioni sonore e dalle vibrazioni 

generate soltanto durante la fase di energizzazione, ossia indicativa di un’interferenza di media 

entità e estensione, ma di breve durata, i cui effetti sono considerati reversibili ed 

opportunamente mitigati dalle misure di prevenzione ambientale previste da eni e descritte nel 

Capitolo 3 del presente Studio; 

• per la componente contesto socio-economico, per tutte le fasi, a seguito dell’interdizione 

dell’intera area del rilievo sismico e di manovra, la tipologia di impatto generato sulle attività di 

pesca e sul traffico navale rientra in Classe II, ossia in una classe ad impatto ambientale 

BASSO, indicativa di un’interferenza di media entità ed estensione i cui effetti, di breve durata, 

sono reversibili. L’impatto delle attività sismiche sulla fruizione turistica della zona costiera è 

invece da ritenersi NULLO. 

In conclusione, sulla base delle informazioni reperite e riportate nel presente SIA e delle 

valutazioni effettuate, le attività di acquisizione sismica 3D previste nel programma lavori non 

comportano impatti rilevanti né per l’ambiente, né per le principali attività antropiche dell’area in 

esame. 
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Descrizione degli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale e del regime 

vincolistico 

Energy Information Administration: www.eia.doe.gov/ 

Eurogas: www.eurogas.org/ 

Autorità per l’energia elettrica e il gas: www.autorita.energia.it/ 

Snam Rete Gas: www.snamretegas.it/ 

Industria Mineraria e Petrolifera in Italia: www.assomineraria.org/ 

Unione Petrolifera, Italia: http://www.unionepetrolifera.it/it 

Nazioni Unite – UNCLOS: http://www.un.org/Depts/los/convention_agreements/texts/unclos/unclos_e.pdf 
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United Nations Economic Commission for Europe  - UNECE: http://www.unece.org/env/eia/eia.html 

United Nation Framework Concention on Climate Change: http://unfccc.int 
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International Maritime Organization: http://www.imo.org 
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Flora, Fauna ed Ecosistemi 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Sistema Difesa Mare (Si.Di.Mar.): 

www.sidimar.tutelamare.it 

IREPA (Istituto di Ricerche Economiche per la Pesca e l'Acquacoltura): www.irepa.org 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (Settore Pesca e Acquacoltura): 

www.politicheagricole.it 

United Nations Environment Programme, Mediterranean Action Plan for the Barcelona Convention: 

http://www.unepmap.org/ 

Banca dati degli spiaggiamenti di cetacei sulle coste italiane: http://mammiferimarini.unipv.it 

Fondazione Cetacea: http://fondazionecetacea.org 

Lega Italiana Protezione Uccelli: http://www.lipu.it 

Aree Naturali Protette 

Riserva Naturale orientata Biviere di Gela: www.riservabiviere.it 

Istruzione agraria online: http://www.agraria.org/parchi/sicilia/bivieredigela.htm 

Portale dei Parchi e delle Riserve in Sicilia www.siciliaparchi.com 

Geoportale cartografico Nazionale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: 

http://www.pcn.minambiente.it/GN/ 

Portale Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU): http://www.lipu.it/ 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: http://www.minambiente.it 

Portale dei Parchi Italiani: http://www.parks.it 
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ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1.1 Inquadramento Territoriale 

Allegato 2.1 Carta dei siti SIC, ZPS, Zone Umide (RAMSAR), EUAP 

Allegato 2.2 Carta dei siti IBA e delle Aree Marine di Tutela Archeologica 

Allegato 3.1 Area del rilievo sismico 3D 

Allegato 4.1 Carta delle Risorse Ittiche  

 

 

 


